
PAG. io / U m b r i a REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25610-21839 l ' U n i t à / domenica 12 marzo 1978 

Dopo la soluzione delle vertenze IBP e Pozzi-Ginori 

Da dove viene la schiarita 
per l'economia dell'Umbria? 

Il significato del grande fronte di lotta creatosi sulla difesa del tessuto pro
duttivo - « Paga » la linea sindacale - Ora un cauto ottimismo per il futuro 

PERUGIA — Un mese fu 
l'Umbria era nel pieno di 
una tempesta che improvvi
samente. ancorché covasse 
da tempo, si era abbat tuta 
sulla s t rut tura economica e 
sociale della nostra regione. 
I giudizi, su questo terreno, 
orano unanimi e purtroppo 
i segni della realtà inequi-
voci, la « crisi » era arnvat . i 
tutt ' insieme: fabbriche che 
annunciavano i licenziamen
ti, altre che lo facevano con 
cretamente ed altre ancor i 
che parevano decotte 

Le cifre relative alla di 
tninuzione della forza opc 
raia ed impiegatizia che d. 
II a poco sembrava dovesse 
concretizzarsi erano davvero 
allarmanti e preoccupanti 
Solo alla IBP in ottocento 
dovevano uscire dalla produ
zione e dal lavoro, per non 
parlare poi dello stillicidio 

mt inuo che in quel peno 
do si andava compiendo nel 
le piccole e piccolissimo 
aziende dello hinterland in 
dustrializzato perugino 

Ma notizie più rassicuran
ti non provenivano certa
mente dal reato dell'Uinoini 
A Spoleto la « Fonderia «il» 
sa Pozzi » giaceva in « cata
lessi » da tempo. Minaccio 
si provvedimenti di chiusura 
dei forni, e quindi della j u a 
si totale chiusura dello sia 
bilimento di Santo Chiodo. 
venivano ventilati dalla di
rezione aziendale. Nel Ter 
nano situazione analoga a 
quella di Perugia. Piccole «* 
medie aziende scatenate nel-
l 'annunciare i licenziamenti 
e nel ridurre drast icamente 
gli impegni di sviluppo. 

Era la fine de! « modello 
Umbria »? Sembrava proprio 
di sì. L'Umbria insomma si 
stava preparando all 'appun 
tamento con gli anni ottan
ta con il rischio assai ^ou 
creto di veder ridimensiona
te profondamente le sue ba 
si produttive, e. in definitiva. 
anche le radici del suo tea 
*uto popolare. 

E' passato un iiic»e. o aoco 
più. da allora Diverse schia 
n te hanno allontanato pa 
recchie nubi nere di quella 
tempesta. IBI e Po/zi. come 
-,i sa. hanno firmato accordi 
che non solo scongiurano ì 
licenziamenti ma riafferma
no nel breve e medio peno 
do impegni consistenti di in 
vestimenti e sviluppo i 

Certo, non è tut to rose e | 
fiori Gli stessi accordi liia i 
Perugina o alle fonderie sp.i- j 
Ietine sono costati dure lot i 

te e sacrifici non piccoli e 
richiederanno da parte del 
movimento operaio uno sfor
zo politico, sindacale, e an
che scientifico se si vuole, 
per incalzare le proprietà e 
gii staff manageriali, che ai 
contenuti degli accordi ven
ga dato corso concreto, con
trollare le politiche economi
che ed industriali, individua
re nuovi sbocchi produttivi 
e commerciali. 

La cassa integrazione per
mane in molte aziende e al 
l 'interno di quel mosaico di 
piccole attività industriali 
che costituisce in sostanza 
la peculiarità della s t rut tura 
economica regionale: non 
tut to è stato risolto Proble

mi reali di perdita di quote 
di mercato si sovrappongono 
a gestioni fallimentari o a 
tentativi padronali, magari. 
di rivincita sulla classe ope 
raia. 

Però è un fatto: gli uc 
cordi all 'IBP e alla Pozzi 
consentono di guardare al 
futuro con un certo ottimi
smo. Non sono solo due fab
briche in cui è stato possi
bile arrivare alla firma co 
mune di impegni. Rappre 
sentano, invece, il fulcro evo 
nomico sia del capoluogo sia 
della città del Festival dei 
due mondi. Provate a le
vare la Pozzi da Spoleto r-
poi vediamo che succede. La 
città, che in un non lonii-

Una nota dei movimenti giovanili di PCI, DC e PSi 

Terrorismo e violenza sono 
diretti contro la democrazia 

PERUGIA — I comitati regionali della FGCI , del movi
mento giovanile della DC e della FGSI che hanno svolto 
l'altro giorno per la prima volta nella loro storia una 
riunione comune e pubblica alla sala Brugnoli hanno 
reso noto ieri mattina il testo di un documento unitario. 
Lo pubblichiamo qui di seguito. 

Il terrorismo, la violen 
za e Io squadrismo sono 
diretti a costringere i 
giovani, le donne, i lavo 
nitori alla rinuncia del 
la lotta politica democra
tica: i movimenti di lotta 
per la liberazione ed e-
mancipazione della don 
na, l'impegno dei giova 
ni per il lavoro, per cani 
toiare la scuola per una 
società nuova sono vin 
centi nel momento stesso 
d ie riescono a debellare 
nella scuola e nella so
cietà ogni forma di vio 
lenza. 

Per isolare e sconfigge
re le azioni squadristi 
d ie . gli atti di sopraffa 
/.ione e di intimidazione 
nelle scuoio e nelle univer
sità c'è bisogno clic scen 
dano in campo le grandi 
masse di studenti ed in
sognanti da troppo tempo 
rimasti indifferenti e pas 
sivi di fronte al caos del 

la scuola. Arrestare lo 
sfascio della scuola e del
l'università: è il primo 
obiettivo che bisogna por
si mentre ci si propone 
di avviare la riformare 
pie rendere la scuola e 
l'università luogo princi
pale di formazione cultu
rale e civile, tecnica, sciti 
tifica e professionale dei 
giovani senza discrimina
zione di classe e di sesso. 

Solo uno sforzo unita 
no. autonomo e di mas 
sa delle donne, dei disoc
cupati e degli studenti 
può sconfiggere la vio 
lenza e aprire prospettive 
per il lavoro, il rinnova
mento della scuola e del
la società e dare vita ad 
un movimento nuovo che 
riesca a trovare una ri
sposta a livello di scelte 
di governo per un cam
biamento sociale e politi 
co. morale e ideale del
l'Umbria e dell'Italia. 

no passato già conobbe 11 
sapore di una terribile scon
fitta operaia, la chiusura 
cioè delle miniere del Ba
stardo e di Morgnano, si di
sgregherebbe in un batter 
d'occhio. Analogo discordo 
ovviamente varrebbe per Pe
rugia nonostante la sua mag 
giore complessità economica 
e di riferimenti commerciali 
se la Perugina fosse ridimen
sionata brutalmente o non 
esistesse più. 

La linea di « difesa atti
va » dell'occupazione che mo 
vimento operaio e rete del 
potere locale in Umbria han
no portato avanti in questi 
mesi è risultata dunque vin
cente E anche questo è un 
altro fatto: la classe operaia 
esce sicuramente più forts 
da questa congiuntura eco
nomica e sociale. Sarebos 
stato del tut to impossibile 
infatti in presenza di un 
movimento debole « chiude
re » positivamente le due 
grandi vertenze alla Pozzi 
e alla IBP 

Con questo, ovviamente. 
non si vuol fare del trion
falismo o tratteggiare a n i 
concezione mitica Jegli 
« operai ». No. Si t ra t ta solo 
di valutare come giusta la 
linea delle organizzazioni sin
dacali e delle forze popo
lari Se la classe oggi rin
nova il suo ruolo dirigente 
è perché ha saputo darsi 
una strategia che ha colto 
nel segno; ha esteso le al
leanze, ha guardato ai pro
blemi della fabbrica, dagli 
aspetti produttivi a quelli or
ganizzativi. dal di dentro. 
ha individuato nuove prospet
tive di riconversione. 

E' in sostanza la linea del
le conferenze di produzione 
a rappresentare l'asso nella 
manica. Guardiamo ai eon-
t ra t t i IBP e Pozzi: non vi 
sono forse scritte le cose ?ià 
affermate da sindacalisti, 
consigli di fabbrica, tecnici 
ed operai nelle conferenze' 

Più forte da questa situa
zione ne esce sicuramente 
anche la Regione e il com
plesso degli enti locali ch2 
con grande lucidità e pas
sione hanno svolto una fun
zione essenziale 

Se la tempesta si è allon
tanata . dunque, non è un 
caso. Questo grande patri
monio di lotte, di forza ope
raia e popolare, è la vera 
forza dell'Umbria 

Mauro Montali ' 

Dal 73 a oggi la situazione è rimasta praticamente stazionaria 

A Terni i turisti verrebbero 
ma mancano troppi posti letto 

Rischia di naufragare per questo problema la disputa nella città dei campionati di nuoto UISP - Il danno eco
nomico - Un calo di presenze forse solo apparente - A colloquio con Tornassi - Un programma d'investimenti 

T E R N I — Per U mese di 
s e t t e m b r e pross imo l 'ARCl-
U I S P provinc ia le h a u n ' a m 
bizioso p r o g e t t o : realizza
re a T e r n i i c a m p i o n a t i 
naz iona l i di n u o t o UISP . 
C'è u n solo p rob lema , c h e 
r i sch ia di far n a u f r a g a r e 
l ' in iz ia t iva: la m a n c a n z a 
di post i le t to . E' previs to 
l ' a r r ivo a T e r n i di a l m e n o 
4 mi la pe rsone e n o n si sa 
dove ospi tar le . 

La ca renza di s t r u t t u r e 
r ice t t ive , in pa r t i co l a r e di 
post i le t to , e il p r i m o ele
m e n t o che balza agli occhi 
ogn i qua l volta si affron
t a 11 discorso del t u r i s m o 
a T e r n i . Mercoledì l 'azien
d a a u t o n o m a di cu ra , sog
g io rno e t u r i smo del ter
n a n o t e r r a a Piedi luco la 
sua p r i m a confe renza com-
prensor ia le . Se rv i rà per 
t r a c c i a r e il q u a d r o del la 
s i t uaz ione e per pun tua 
l izzare d i re t t r i c i J u n g o 
le qual i si h a i n t enz ione 
di muovers i per il fu turo . 
in p r e p a r a z i o n e della quar
ta confe renza reg iona le del 
t u r i smo , che si svolgerà a 
Assisi n i marzo . 

A T e r n i a t t u a l m e n t e so
no disponibi l i 1392 post i 
le t to , d i s t r ibu i t i in 8C0 ca
m e r e . C o m p l e s s i v a m e n t e 
gli esercizi a lbe rgh ie r i so 
no 38. R i spe t to al recen
te p a s s a t o n o n c'è s t a t o 
u n o svi luppo del s e t t o r e : 
nel 1973 i post i l e t to era
no 1412. le c a m e r e 875, gli 
esercizi 39. Il r a f f ron to te
s t i m o n i a c h e in ques to ar
co di t e m p o c'è s t a t o u n 
sos t anz ia l e immobi l i smo. 

La c a r e n z a di a t t rezza
t u r e t u r i s t i che si r isolve in 
un d a n n o economico n o n 
t r a scu rab i l e . Ogni qua l voi 
ta , come nel caso dell'AR-
CI-U1SP. si è p e n s a t o a u n 
quals ias i t ipo di mani fe 
s t az ione a respiro naz iona
le. si è dovuto des i s t e re 
pp - ques t a rag ione . Per ave
re la d imens ione dello 
s v a n t a g g i o che ne der iva . 
b a s t a p e n s a r e c h e se ognu
na delle 4 mila pe r sone 

Il lago di Piediluco: una delle zone del Ternano con maggior afflusso di turisti, ma una 
di quelle che risentono di più della carenza di posti letto 

che dovrebbero veni re a 
T e r n i per il c a m p i o n a t o di 
nuo to spendesse 20 mi la li
re. s a r ebbe ro 80 mil ioni in 
più che af f lu i rebbero 

« L'aspetto più parados
sale — c o m m e n t a il presi
d e n t e de l l ' az ienda di c u r a . 
sogg iorno e t u r i s m o del 
T e r n a n o . G i a n n i Tornass i 
— è che la carenza man-
piare di attrezzature recet
tive la si registra laddove 
c'è una più spiccata voca
zione turistica Le zone del 
la cascata delle Marmare 
e di Piediluco sono prò 
prio quelle dove questa ca
renza fi avverte maggior 
mente ». 

Quest i e l emen t i ci a iu ta
no a n c h e a cap i r e a l t r i fe
nomen i che c a r a t t e r i z z a n o 

il t u r i s m o t e r n a n o . I n real
tà di t u r i s m o si p u ò par
lare mol to r e l a t i v a m e n t e : 
ges tor i di a lbe rgo e di t r a t 
tor ie l a v o r a n o s o p r a t t u t t o 
per g e n t e c h e t r a n s i t a in 
c i t t à per mot iv i di affa
ri. R a p p r e s e n t a n t i di com
merc io . tecnic i c h e devono 
recars i nel le i n d u s t r i e ter
n a n e . cos t i tu i scono la fet
ta più c o n s i s t e n t e dei clien
ti degli ope ra to r i tur i s t ic i 
t e r n a n i . 

Logico qu ind i c h e l'ag
g rava r s i del la crisi econo
mica si s ia f a t t a s e n t i r e . 
E si e f a t t a s e n t i r e n o n 
nel senso c h e a T e r n i è 
a r r i v a t a m e n o g e n t e , m a 
nel s enso c h e la t e n d e n z a 
e s t a t a quel la a ridurre le 

spese per l ' a lbergo, sce
g l iendo il p e n d o l a r i s m o E' 
successo cosi c h e a T e r n i 
dal 1974 a oggi gli ar r iv i 
a n n u a l i r e g i s t r a t i sono s t a 
ti c o s t a n t e m e n t e fermi a 
65 mi la u n i t à , m e n t r e c'è 
s t a t a u n a d i m i n u z i o n e del 
le p resenze a l b e r g h i e r e di 
11 mila u n i t à l ' anno . Vero 
è c h e si s t a a s s i s t endo ad 
un invers ione di t e n d e n z a 
e c h e nel 1977 c'è s t a t o u n 
calo par i al l ' I .2 có degli ar
rivi e al 6.4°^ nel le pre
senze . m e n t r e nei due an
ni p r e c e d e n t i e r a s t a t o ri 
s p e t t i v a m e n t e del \V]'V e del-
l'8.29r. Nel s e t t o r e ex t r a al
b e r g h i e r o ( r a p p r e s e n t a t o 
quas i e s c l u s i v a m e n t e dai 

c a m p i n g ) , la flessione è 
s t a t a a n c o r più m a r c a t a e 
si e r e g i s t r a t o il 10.2% in 
m e n o negli a r r iv i e il 25.1% 
in m e n o nel le p resenze 

Ma e pure vero che so 
no in mol t i a d u b i t a r e che 
ques t i d a t i s i a n o pe r f e t t a 
m e n t e a t t end ib i l i . L'èva 
s ione fiscale e a n c o r a una 
piaga p i u t t o s t o p rofonda 
e q u a l c h e a l b e r g a t o r e de 
n u n c i a . pe r ovvi motivi , u n 
n u m e r o di p resenze nife 
n o r e a quello reale . 

* La stretta connessione 
esistente tra l'andamento 
della crisi e le presenze tu 
ristiche — a f f e r m a G i a n n i 
Tornassi — e anche evi
dente se si tiene conto che 
i cali maggiori sono stati 
registrati negli alberghi di 
categoria più bassa e nelle 
città sedi di industrie, in 
particolare Terni e Nomi 
Dove invece le presenze al 
berghiere sono più legate 
al traffico turistico vera e 
proprio, dove cioè ci sona 
alberghi di prima e secou 
da categoria e centii co 
me Sangennni. Palino. 
Montcfranca. c'è una so 
stanziale tenuta > 

Per q u a n t o r i gua rda la 
d i s t r ibuz ione de l l ' a t t iv i t à 
t u r i s t i ca sul t e r r i t o r io del 
la provinc ia , si h a c h e il 
54.6% dei t u r i s t i si river
sa sul c o m p r e n s o r i o t e r n a 
no, il 37.2% su quello or 
v i e t ano e s o l t a n t o l'8.2% 
su quel lo n a r n e s e - a m e r i n o 

Alla luce di ques t e con 
s ideraz ioni a p p a r e del tilt 
to logico c h e l 'az ienda di 
cu ra , sogg io rno e t u r i smo 
sia t u t t a p ro t e sa allo svi 
l appo del le c a p a c i t a nce t 
t ive : ben l'82.58% del suo 
b i lancio , c h e e di 567 mi 
boni , e d e s t i n a t o a inve 
s t i m e n t i . Le d u e zone che 
sono s t a t e pr iv i leg ia te so 
no quel le con u n a più spie 
c a t a vocaz ione tu r i s t i ca . 
vale a d i re la Va lne r tna 
e s o p r a t t u t t o il lago di Pie 
di luco. 

g. e. p. 

Una risposta del presidente Marri 

Nessuna ingerenza 
negli affari 
interni del PSI 
PERUGIA — Perché tutto questo polverone sulle pre
sunte ingerenze comuniste nel dibattito congressuale del 
PSI? Ieri mattina sulla Nazione sono apparse le dichia
razioni di due socialisti: Lisci e Mercatelli. La loro po
lemica è aspra nel confronti del nostro partito ed in par
ticolare nei confronti del presidente della giunta regio
nale Germano Marri accusato esplicitamente di Ingeren
za nei fatti interni del PSI durante un comizio a Um 
bertide. E' proprio il compagno Marr i a rispondere: 

Kella min conferenza di do
menica scorsa nel Teatro Co
munale di Umbcrtide ho det
to nel contesto dt un lungo 
discorso (nel quale ho evt 
deliziato il valore dell'allean
za di sinistra, per dare cer
tezza e forza al Governo re-
qionale e delle Amministra
zioni locali e come punto di 
riferimento di più larghe in
tese per tncidcrc sulla crisi 
umbra e nazionale) che esi
stono posizioni di alcuni com
pagni socialisti operanti nel
la Giunta e nel Consiglio re
gionale che debbono essere 
chiarite, perché posizioni di 
conflittualità permanente nei 
confronti, non solo del Par
tito Comunista Italiano, ma 
dell'attuale maggioranza, im
pegnata quotidianamente per 
far fronte ai pressanti prò 
hlemt della nostra Regione 

Son ho espresso alcuna 
preoccupazione che dal Con 
qresso socialista esca raffor
zata una linea dt autono 
mia e non ho fatto alcun ac
cenno critico al « progetto so
cialista J>. ma ho auspicato 
vivamente che la battaglia 
conaressuaìe. di cui rispetto i 
travagli e le diverse posi
zioni. non prendesse a pre
testo motivi esterni e luoghi 
comuni anticomunisti per un 
calcolo di parte. 

Ho fatto, inoltre, riferi
mento ad atteggiamenti di 
alcuni compagni socialisti che 
negli ultimi tempi si sono 
differenziati nel voto rispet
to alle scelte della maggio
ranza di cui fanno parte at
teggiamenti che hanno solle

vato interrogativi nell'opimo-
ne pubblica e ai quali il Pre
sidente della Giunta regionale 
non può esimersi dal dare una 
spiegazione ed un giudizio 
motivato. 

In questi ultimi tempi gli 
organismi dirigenti del mio 
partito ed io stesso, anche 
davanti a dichiarazioni gra
tuite quanto pesanti sulla 
pretesa « prepotenza » comu
nista espresse nella stampa o 
attraverso emittenti televisi
ve locali, ci starno volutamen 
te astenuti dal rispondere per 
evitare ogni polemica sul no
stro comportamento nei con
fronti delle vicende congres-

j suali del PSI Meraviglia. 
| quindi, che. davanti a osser-
i lozioni pertinenti alla atti 
1 vita della Giunta regionale 
l e a giudizi politici di carat

tere generale — simili a tanti 
altri'di cui è piena la stam
pa come è legittimo per un 
avvenimento che interessa 
tutti — si sollevino tanti eia-

i mori. 

Sembrano a mio arriso chia
ri pretesti per utilizzare con 
altri fini, falsificandole, posi
zioni che nell'autonomia dei 
ruoli e delle posizioni poli
tiche ciascuno legittimamen
te può esprimere. 

Il mio partito ed to stesso 
non abbiamo mai stabilito 
rapporti previlegiati con que
sta o quella parte attenendoci 
sempre al rispetto delle deci
sioni ufficiali degli organi
smi dirigenti del partito so
cialista. cosa che continuere
mo sempre a fare. 

aiCUffiMA 
PERUGIA 

TURRENO: Cood By e Amen 
L I L L I : L'animale 
M I G N O N : New York-Parigi: Sabo- I 

tage 7 8 I 
M O D E R N I S S I M O : Una g ornata 

particolare 
P A V O N E : In norre del papJ re 
LUX: Le avventure di Bianta e 

Berme 
B A R N U M : Ancora p u bella 

TERNI 
P O L I T E A M A ! I r a f a n i del caro 
V E R D I : In una notte piena di 

pioggia 
F I A M M A : Marcellino pane e vino 
M O D E R N I S S I M O : Rotte a tutte le 

esper.enze 
L U X : Beau Geste 
P I E M O N T E : I l marito in collegio 
ELETTRA: Nent 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Giovannino 
CORSO: Ai confini della real t i 
P A L A Z Z O : Diversi modi di essere 

donna 

FOLIGNO 
ASTRA: Madame Claude 
V I T T O R I A : Taxi girl 

GUBBIO 
I T A L I A : In nome ilei papa re 

TODI 
C O M U N A L E : Via col tento 

Una tenda in piazza della lega dei giovani di Terni all'epoca dell'iscrizione alle liste spe
ciali del preavviamento 

Visitato da una delegazione di parlamentari del PCI 

Oltre 6 miliardi il fatturato 
annuo del «Molino» di Amelia 
AMELIA — Pm di 5 mila 

soci. 43 centri di raccolta e 
di distr.buzione operanti in 
quasi tu t to il territorio pro
vinciale. 75 dipendenti e 30 
incaricati, un fat turato an
nuo di oltre sei miliardi e 
mezzo di lire: sono questi 1 
dat i che testimoniano la por
ta ta della presenza economi
ca del molino cooperativo 
di Amelia. 

Con il molino cooperativo 
è iniziato il giro d: visite 
alle realtà agricole più si
gnificative. intraprese d i 
una delegazione di parlamen 
tar i comunisti. La delegazio
ne che h a visitato il molino 
cooperativo di Amelia e ra 
composta dagli onorevoli: 
Bartolini. Scaramucci. Papa 
e il senatore Ezio Oltaviani. 

La delegazione si e incon
tra ta con il presidente del 
molino cooperativo Evaristo 
Coco e con l'intero consiglio 
di amministrazione del mo
lino. E' s t a ta l'occasione per 
un proficuo scambio di idee 
e di informazioni. Il consi
glio di amministrazione del 
molino cooperativo ha in
formato la delegazione comu
nista dei suoi programmi fu
turi . Nell'immediato futuro 
il molino cooperativo, oltre 
all'ulteriore sviluppo dell* 
attività r iguardanti i settori 
della panificazione, della 
mangimistica, dell'olivicoltu-

1 ra. dei concimi e degli anti-
cnttogamici . prevede un impe
gno particolarmente consi
stente in direzione della ge
stione dell'azienda agricola 
« Forte Cesare ». messa a 
disposizione del molino dal
l 'amministrazione comunale 

Sia 1 parlamentari comu
nisti che i dirigenti del mo
lino hanno concordato che lo 
sviluppo della cooperazione e 

dell'associazionismo e una 
delle premesse fondamentali 
per la ripresa dell'agricoltu
ra. 

La delegazione parlamen
tare proseguirà il suo giro. 
con una visita, nei prossimi 
giorni, alla tenuta agricola 
Suisse di Corbara di Orvieto 
e avrà successivamente un 
incontro con i coltivatori di
retti della zona di Nami 

Come si sta sviluppando il « nuovo movimento » 

Le «Leghe» nella regione 
puntano ai 2.000 iscritti 

Oggi sono giunti a 700 - Fra marzo e aprile le conferenze comprensoriali dei giovani 
Collegamento col movimento operaio - A colloquio col coordinatore degli organismi 

ripartito; 
) 

I n p rov inc ia d ì Perug ia 
PERUGIA — In provincia 
dì Perugia oggi si «volgo
no organizzata dal nostro 
partito una sari* di feste del
la donna. Ecco il program
ma: Molano con Cristina 
Papa, Petrignano del lago 
con Katia Belillo, S. Fatuc-
chio con Adriana Lungerot-
ti . Padano con Wanda Trat
tini. Maranzano con Paola 
Poeta. Montelaguardia con 
Alba Scaramucci • • Pani-
cai* . 

Domani invece • Pozzuolo 
ci sar i la consegna della 
tassar* con il compagno 
Bruno Nicchi. 

' In prov inc ia d i Tern i 
Ora 10, Borgo Bovio: co 

mlzio. Mario Bartolini; ore 
9,30: Narni: congresso di se
ziona con Claudio Carnieri; 
ora 15: Fomole: congresso di 
sezione con Roberto Piermat-
t i . Villaggio Italia congresso 
di «azione con Dante Sot 
giù; congresso di sezione a 
Castel di Lago con Rolando 
Zanoni; congresso di saziona 
a Città Giardino con Walter 
Mazzini; Ferentino: ora 17: 
comizio con Maurizio Ben
venuti. 

PERUGIA — Meno di un an 
no fa stavano con 1 loro ta
volini davanti agli uffici di 
collocamento e invitavano 1 
loro coetanei che 51 andava
no ad iscrivere alle liste spe
ciali a organizzarsi nelle Le
ghe. Erano pocli: giovani Che 
credevano nella possibilità di 
costruire « un nuovo movi
mento » per il lavoro e Io 
sviluppo. Adesso sono più di 
700 gli aderenti alle leghe in 
Umbria, sono organizzati un 
po' su tu t to il territorio re 
gionale. hanno in tasca le 
tessere della CGIL CISL-UIL 

«Il nostro obiettivo — dice 
Assuero Becherelh. coordina
tore delle leghe — è quello 
di arrivare nel breve periodo 
a 2000 iscritti. Non è poco: 
in Umbria, infatti, esistono 
in tut to circa 10.000 disoc
cupai:. A livello nazionale la 
sindacalizzazione è di gran 
lunga inferiore al 20'r ». 

Ma 1 numeri non sono tut
to. è andata avanti anche 
l'elaborazione politica delle 
leghe I primi risultati ver 
ranno illustrati e discussi nel 
corso delle conferenze com
prensoriali che si svolgeran
no nel mese di marzo e primi 
di aprile. 

Più avanti ci sarà. poi. la 
conferenza provinciale e re 
gionale. prevista per i primi 
di marzo. 

« Forse verrà Trenttn a te
nere il nostro congresso » — 
dice con ar:a soddisfatta una 
giovane disoccupata. Il colle 
gamento con il movimento 
operaio è saldo. Alla Temi 
gli operai hanno inserito nel
le loro richieste contrattuali 
la proposta di assumere 200 
giovani. Durante i giorni p.ù 
acuti dello scontro all ' IBP 
non sono mancati incontri 
fra leehe e consiglio di fab
brica. 

Ultimamente si sono infit
titi 1 rapporti anche con gli 
enti locali La giunta comu
nale di Perugia si è impe
gnata a convocare per il 17 
marzo il consiglio in seduta 
straordinaria. « Si discuterà 
del problema del lavoro e 
dell'applicazione della legge 
2S5 — spiega Becherelh —. 
In quella sede chiederemo 
l'impegno a tutte le parti 
sociali ed istituzionali inte
ressate ad utilizzare corret
tamente la legge sull'occupa
zione giovanile ». 

La lega è in questi giorni 
Impegnata in una vivace po
lemica con la Sovrintenden
za ai monumenti. Qualcuno 
ha voluto parlare di atteggia 
mento clientelare da parte 

di questo Ente. « Certo è — 
afferma Becherelh — che si 
tenta di reintrodurre il prin
cipio dell'assunzione nomina
tiva. Alcuni fatti, poi. non 
possono non destare qualche j 
sospetto: sono ultimamente \ 
nate "ad hoc" numerose l 
cooperative bianche. Sembra
no create apposta per pren- j 
dere il lavoro in materia di 1 
beni culturali ». 

Di carne al fuoco insomma ; 
le leghe ne hanno messa 

molta e con l'attività ere 
scono anche gli aderenti Le 
due organizzazioni più gros 
se sono ovviamente quelle di 
Perugia e di Terni con 250 
e 200 iscritti, ma anche in al 
tre città ha cominciato a 
muoversi qualche cosa 

Sono tut t : giovani e gio 
vamssimi spesso laureati o 
diplomati. Del resto non può 
che essere cosi: più del 70r'r 
degli iscritti alle liste spe 
ciali ne hanno un titolo di 

studio di .scuola media .-.une 
nore. A Perugia la percen 
tuale è ancora più alta: su 
pera il 90<%. Sono insomma 
coetanei e anche sociologica 
mente simili a queli che re 
clamano il « 6 politico » 

I giovani delle leghe pensa 
no però a trovare lavoro e 
qualche volta imprecano an 
che contro la dc-^ialifica 
zione della scuola, insomma 
e davvero « un altro movi
mento ». 

Sfessi punti per Napoli e Perugia, stessa meta 

Ad armi pari per una UEFA 
PERUGIA — Dopo la sfortu 
nata sconfitta di Tonno con 
la plunscudet tata Juventus, il 
Perugia cerca il riscatto 
contro la formazione di Di 
Marzio. Il Napoli in gradua
toria generale ha gli stessi 
punti degli u m b n e si pre
senta allo stadio Curi per di
fendere questa onorevole po^ 
sizione di classifica 

Sono in pal.o due punti 
che potrebbero risultare de 
cisivi. a fine campionato, per 
la qualificazione della coppa 
UEFA Al Perugia questo o 
bieltivo è sfuggito già due 
volte. 

Quest 'anno gli uomini di 
Castagner sono decisi a non 
perdere questa possibilità 
che darebbe lustro all ' intera 
cit tà sportiva 

Purtroppo, nelle file bian 
corosse mancherà ancora u 
na volta il capo cannoniere 
Speggionn che contro il Na
poli avrebbe avuto anche il 
dente avvelenato dell'ex par 
tenopeo n giocatore soffre 
di un risentimento inguinale 

Per quanto concerne la 
formazione che il tecnico 
biancorosso ha intenzione di 
far scendere in campo sem 
bra ormai tu t to scontato. 

Castagner pare orientato a 
confermare la formazione 
che ha ba t tu to due domeni
che fa il Bologna e che ha 
perso domenica scorsa a To 
nno. Biondi r imarrà di con 
seguenza ancora una volta in 
panchina e questa scelta non 
ci trova davvero consenzien
ti 

Contro 1 partenopei di Di 
Marzio ci sarà bisogno di 

tut to il bagaglio tecnico ta t t i 
co possibile Biondi que.-to 
bagaglio lo conosce bene 
Castagner. comunque, ha de 
ciso che la formaz-.one che 
affronterà i biancocelesti sa
rà la seguente: Grassi. Nap 
pi. Ceccanni. Frosio, Zecchi 

n:. Dalfiume. Goretti . Amen 
ta. Novellino. Vannini. Ma 
gni 

In panchina con il tecnico 
e. .iaranno Malizia. Biondi e 
Scarpa. Questi gli uomini 
che dovranno vincere la bat 
taglia dell'UEFA 

CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVO 
OPERANTE NEL SETTORE 

DELLA DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 

CERCA 
A) DIRETTORE COMMERCIALE 

cui affidare la responsabilità della gestione di impor 
tante gruppo d'acquisto umbro Seno richiesti i seguen
ti requis-.ti: 

— Capacita tecnico - commerciali ma tura te preferi
bilmente nel settore al imentare. 

— Capacità ed esperienze di gestione di piccole-me
die aziende. 

— Preparazione amm:n:strativa di base. 
— Spiccate qualità manageriali e di rapporto umano 
La posizione prevede il rapporto diretto col consiglio 

di amministrazione e adeguata retribuzione. 
Sede di lavoro: Temi . 

B) QUADRO AMMINISTRATIVO 
da m s e n r e in importante gruppo d'acquisto umbro 

Sono nchies te conoscenze ed esperienze di conta
bilità generale matura te preferibilmente presso azien
de del settore commerciale. 

Si richiede inoltre una spiccata propensione mana
geriale e al rapporto umano. 

Ott ime possibilità di c a m e r a e adeguata retribuzione. 
Sede di lavoro: Terni. 
Telefonar* subito Bologna (061) 502.625-516.366 

Ore ufficio: 9-1&30 - 14.30-17 


